
SERIE C I gardesani debuttano nei play-off ottenendo il minimo indispensabile per la qualificazione

Feralpisalò, punto forte
per passare di slancio
Contro la Virtus Verona segna Guerra: il pari basta per la miglior posizione in campionato
Stamattina a Firenze il sorteggio degli ottavi: andata domenica in casa, ritorno fuori il 26

•• Alla Feralpisalò, meglio
classificata (quinta) rispetto
alla Virtus Verona (undicesi-
ma), bastava il pareggio per
superare il secondo turno dei
play-off, e accedere alla fase
nazionale. E pareggio è stato,
anche se poteva finire con un
successo pieno, viste le occa-
sioni create.

Adesso la squadra del presi-
dente Giuseppe Pasini entra
in un’altra dimensione, con
avversarie di alto livello. Sta-
mattina, nella sede della Le-
ga Pro a Firenze, verrà effet-
tuato il sorteggio per gli abbi-
namenti. I gardesani affron-
teranno una delle 5 teste di
serie: Renate, Sudtirol, Avel-
lino (terze nei rispettivi giro-
ni), Modena o Bari (quarte).
Gara di andata domenica al

Lino Turina, ritorno mercole-
dì 26 maggio in trasferta. Per
andare avanti la Feralpisalò
dovrà segnare un gol in più.

Dopo avere eliminato a sor-
presa la Triestina, battendo-
la al Nereo Rocco, la Virtus
Verona ha cercato di tendere
un altro agguato. Ma la diffe-
renza tra le 2 formazioni era
troppo netta. La Feralpisalò
ha iniziato con estrema sciol-
tezza, mostrando una mano-
vra lineare e intraprendente.
È riuscita a sbloccare il pun-
teggio con Simone Guerra,
ha colpito 2 pali (con Guidet-
ti e Scarsella), reclamato un
paio di rigori (scivolata di un
difensore su Scarsella, a un
metro dalla linea bianca, e,
nella ripresa, un fallo di ma-
no in area), e impegnato seve-
ramente il portiere Sibi in al-
meno 3 circostanze.

Nonbastasse, l’arbitro è sta-
to troppo accondiscendente:
la gomitata di Daffara a Mira-
coli meritava ad esempio l’e-
spulsione, e non il semplice
cartellino giallo. Fatto sta
che, pur inferiore sul piano
della qualità del palleggio, la
Virtus Verona ha lottato con
tenacia, senza mai perdersi
d’animo. E dopo l’1-1 siglato
da Pittarello in mischia, su
azione su corner, ha sempre
tenuto in apprensione la Fe-
ralpisalò, pronta a sfruttare
la minima disattenzione.

Tre le novità nelle file della
Feralpisalò: il portiere (Live-
rani sostituisce il titolare De
Lucia, squalificato), il centra-
le difensivo Legati, a fianco
di Bacchetti (Giani parte dal-
la panchina) e il rifinitore (l’e-
sperto Tulli, che partecipa ai
play-off per la sesta volta, rile-
va il giovane D’Orazio). Per il
resto Bergonzi e Brogni terzi-
ni, Carraro in regia, Guidetti
e Scarsella (6 gol nelle prece-
denti 6 gare contro la Virtus)

mezze ali, Ceccarelli e Guer-
ra punte. Oltre a De Lucia
manca il lungodegente Moro-
sini.

Gigi Fresco, il presidente-al-
lenatore dei veronesi, recupe-
ra Amadio e Cazzola. Ben 6
gli assenti per la positività al
Covid. Modulo adottato:
4-3-1-2, con Danti rifinitore,
De Marchi e Pittarello attac-
canti. In tribuna, tra gli osser-
vatori, Zamuner, direttore
sportivo della Spal.

Il primo tentativo è di Tulli
che, servito da Ceccarelli,
dribbla e calcia: Sibi rispon-
de con i pugni. Al 19’ la rete.
Cross di Brogni da sinistra, e
Guerra devia imparabilmen-
te da distanza ravvicinata.
Una punizione di Carraro ter-
mina vicino all’incrocio dei
pali. Al 25’ Tulli impegna il
portiere, che vola, mandan-
do in angolo. Al 40’ Legati si

spinge in attacco, ed effettua
un traversone da destra: Scar-
sella viene strattonato a un
passo dal gol.

Ripresa. Guidetti colpisce
la traversa su punizione da
lui stesso conquistata. Al 6’ il
centrocampista fornisce un
assist a Scarsella, che spara al-
to. All’11’ il pareggio di Pitta-
rello, su corner di Danieli. Al
19’ altra punizione di Guidet-
ti, destinata all’incrocio: Sibi
vola, e sventa la minaccia. Un
brivido al 23’, con un tiro in
acrobazia di Pittarello, salva-
to sulla linea da Legati. Al 32’
palo di Scarsella, di testa, su
cross di D’Orazio.

Nel finale un Daffara impu-
nito: per la violenta gomitata
a Miracoli (solo l’ammonizio-
ne), e il fallo di mano in piena
area, non visto. Ma alla fine
la Feralpisalò può esultare.
 •.
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6 LIVERANI
Sostituisce losqualificatoDe
Lucia.Mantiene lacalma in
qualsiasi frangente. Forse
potrebbefaredimeglio
nell’azionedel goldiPittarello.

6BERGONZI
Menospavaldodelsolito.Nonsi
sganciaconcontinuità sulla
fascia laterale, pernonprestare il
fiancoalle ripartenze.Sempre
attentoesicuro.

7LEGATI
Nel finaledi temposi trasforma
inpericoloso rifinitoreper
Scarsella.Simette inevidenza
conalcunipregevoli recuperi.
Sulla retesubita, dacorner, in
mischia, non riesceacontenere

Pittarello, che favalere lasua
forza. Il capitanoè impeccabile e
puntualenel ribattere sulla linea il
successivo tentativo
dell’attaccante, inacrobazia.

6BACCHETTI
Respingeconefficaciagli
spioventi chearrivanodalle sue
parti.Noncommetteerrori.

6.5BROGNI
Ha ilmeritodi effettuare il cross
radentecheGuerra trasforma
nell’1-0.Cresciutosulpianodella
personalità, rimane tranquillo
ancheneimomenti piùconcitati.

7 CARRARO
Il direttored’orchestrapropone le
consuetesventagliate.C’èpure

in fasedicontenimento. Rimedia
uncartellinogiallochepotrebbe
costaremolto (al secondo, nei
playoff, scatta lasqualifica).

6.5SCARSELLA
Fortedei 6golnelleprecedenti 6
garecontro laVirtus, terrebbea
proseguiresulla stessamedia.
Manonè fortunato.Sul finaledi
tempoviene fermato inscivolata
(regolare?)aunmetrodalla linea
bianca.Nella ripresachiudealto
unpregevoleassistdiGuidetti.
Sull’1-1colpisce il palodi testa.

6 TULLI
Cominciabene, conuna
conclusioneda lontano respinta
coipugnidal portiereSibi,
nazionaledelGambia, giunto in

Italiasuibarconi degli
extracomunitari, e autoredi una
seriedi prodezze.Edèancora lui
a rendersi pericolosoconuna
fiondatadasinistra, sventata in
volo.Assicuraqualitàed
esperienza.

6MIRACOLI
Entraametà ripresa.Con lasua
fisicitàdàvitaadalcuni duelli
roventi, checontribuisconoa
spezzare il ritmodellaVirtus,
protesaversoun finalegeneroso
quantodisperato.Rimediaun
colpodaDaffara, che l’arbitro
puniscecolsemplicegiallo.

6CECCARELLI
Simuovecercandodi inventare
guizzi estemporanei, partendo

dadestra, eaccentrandosi.
Non trovaperò lo spazioper
conclusioni insidiose.

6 D’ORAZIO
Mettevelocitànelmotore.
Estrae il crosscheScarsella
spediscesulpalo.Nel finale
fornisceunapallagol aGuerra,
e reclama inutilmente il rigore
suunasuapunizionea
spiovere, toccatacolbraccio
daDaffara.

7GUERRA
Sblocca il punteggio, calciando
sulprimopalounpreciso
traversonediBrogni e
consentendoallaFeralpisalòdi
impostare lagarasulla
tranquillità.

Lucidoe razionale.Si trova
semprenel vivodellamanovra.
Garantiscepropulsionee
pericolosità.Colpisce il palosu
punizione leggermentedeviata
dallabarriera, e chiama il
portiereal volo, sempresu
calciopiazzato, destinato
proprioall’incrocio. Fornisceun

preziosoassist aScarsella, non
sfruttato.Nel complesso riesce
a rendersi protagonista in tanti
modidiversi.

SimoneGuerra (adestra)esultaconicompagni:FeralpisalòqualificataIgiocatoridellaFeralpisalòfesteggianoconitifosi rimastifuoridallostadioTurina

Gara controllata
agevolmente:
pali di Guidetti
e Scarsella
oltre a un paio
di rigori negati

••
LepagellediSergioZanca

L’allenatoreMassimoPavanelsicomplimentaconGiorgioBrogni

SergioZanca
sport@bresciaoggi.it

Renate, Sudtirol,
Avellino (terze nei
rispettivi gironi),
Modena o Bari
(quarte) possibili
prossime rivali

Feralpisalò (4-3-1-2): Liverani 6; Ber-
gonzi 6, Legati 7, Bacchetti 6, Brogni
6.5; Guidetti 7, Carraro 7, Scarsella 6.5;
Tulli 6 (25’ st Miracoli 6); Ceccarelli 6
(20’stD’Orazio6),Guerra7(43’stGiani
sv). Inpanchina:Magoni, Iotti,Petrucci,
Apollonio, Pinardi, Hergheligiu, Farabe-
goli,Gavioli, Rizzo.Allenatore:Pavanel.

Virtus Vecomp Verona (4-3-1-2): Sibi
7; Daffara 6, Pessot 6, Pellacani 6, Del-
carro 6 (st 25’ Marcandella 6); Zarpel-
lon6(st34’Carlevariss.v.),Danieli6(st
25’ Manfrin 5.5), Lonardi 5.5; Danti 6;
DeMarchi 5.5, Pittarello 7.In panchina:
Giacomel, Chiesa, Amadio, Cazzola, Iu-
rato, Paloka, Floriani. Allenatore: Fre-
sco.

Arbitro:FierodiPistoia5.
Reti: 19’ pt Guerra (F); 12’ st Pittarello
(VV).
Note: gara a porte chiuse. Ammoniti
Carraro, Bacchetti (F), Danti, Pessot e
Daffara(VV).Angoli:4-4.Recupero:2’e
4’.

Feralpisalò  1
Virtus Verona  1

ILMIGLIORE

Semprenelvivodellamanovra
Unagaranziadipericolosità

7
GUIDETTI

Lapartita 6 Lepartecipazioniaiplayoffgià
collezionatedaGiacomo Tulli, uno
deglielementipiù esperti in forza
allaFeralpisalò. 51 Igol realizzatidaSimoneGuerra

con lamagliaverdeblù.Nessuno
comelui fra iprofessionisti nelle
filadellasquadragardesana.

ds: pelmas1

Il Matelica vince a Cesena
Bari e Palermo
proseguono il cammino
Nel secondo turnodei play
-off sonopassate4 squadre
chegiocavano in casa,meglio
classificate ( bastava il pari), e
2 impegnate in trasferta, che
firmanouna vera impresa. Il
Matelica, nello stessogirone
della Feralpisalò, si è imposto
per 3-2 aCesena, con i
romagnoli, in inferiorità
numerica, capaci di
pareggiare al 96’ con
Ardizzone (e quindi di avere in
mano la qualificazione),ma
incredibilmentecrollati al 98’,
permerito di Balestrero. Il
Palermo (7° nel gruppoC)ha
espugnatoper 2-0 lo stadio

della JuveStabia (quinta). Per
quanto riguarda i successi
interni, la ProVercelli ha
liquidato laJuventus under
23conunguizzodi
Costantino; l’AlbinoLeffe ha
rimontatoe superato il
Grosseto (2-1); il Bari non ha
avutoprobleminel derby col
Foggia (3-1).

••
Il filmdell’incontro

•• Settimo gol in questo
campionato per Simone
Guerra, che con la Feralpisa-
lò ha disputato appena metà
stagione, essendo arrivato
dal Vicenza al mercato di gen-
naio. Una rete preziosa, che
ha consentito di incanalare
la gara su binari sereni, e al
tempo stesso scombussolato
la Virtus, costretta a modifi-
care atteggiamento: i verone-
si hanno cercato di accentua-
re la pressione, ma senza riu-
scire a creare grossi proble-
mi, anche perché affaticati
dall’impegno di domenica
scorsa con la Triestina.

«Mi piace attaccare il pri-
mo palo – rammenta Guerra
-. I compagni hanno impara-
to a conoscere i miei movi-
menti, e mi servono in pro-
fondità o dalla fascia, possi-
bilmente rasoterra. Ho calcia-
to nel migliore dei modi, gra-
zie anche al cross (preciso) di
Brogni. Peccato, poi, non ave-
re sfruttato le successive occa-
sioni».

La grande beffa, in casi co-
me questi, è in agguato: «Sa-
rebbe stato un peccato, dopo
l’1-1, subire un altro gol, e ri-
schiare l’eliminazione - sotto-
linea il pilastro del club garde-
sano -. A volte basta un episo-
dio sfavorevole per modifica-

re l’andamento. Comunque
abbiamo contenuto bene gli
avversari».

«Siamo ritornati in campo
dopo un’attesa durata due
settimane e mezzo – prose-
gue l’attaccante piacentino -.
Potevamo essere un tantino
arrugginiti, invece abbiamo
effettuato allenamenti di alto
livello, senza mai mollare a li-
vello mentale».

La Feralpisalò ha commes-
so troppi errori di mira.
«Due pali, alcune parate di Si-
bi, qualche conclusione fuori
dallo specchio. È forse man-
cata un po’ di lucidità. Del re-
sto questi spareggi sono di-
spendiosi».

L’arbitro ha lasciato a desi-
derare. «C’era un’espulsione,
di Daffara, per una gomitata
a Miracoli, eppure il nostro
avversario se l’è cavata col
giallo – sottolinea Guerra -. E
ancora: un rigore non dato
per fallo di mano in area su
pallone a spiovere, un inter-
vento molto dubbio su Scar-
sella a un passo dal gol. L’arbi-
tro poteva intervenire decisa-
mente di più».

Normale chiedersi chi si vor-
rebbe affrontare nel prossi-
mo turno. Simone riflette e
osserva: «Tutte le gare sono
toste. Dall’urna del sorteggio
potrebbero capitare, tra le al-
tre, Bari o Avellino. Credo
che se andassimo al Sud sa-
rebbe più dura. Noi, comun-
que, ci prepareremo al me-
glio», assicura.

«Ame– interviene l’allenato-
re Massimo Pavanel- piace-
rebbe incontrare la squadra
di un altro girone». Evitare,
quindi, Sudtirol e Modena,
per puntare sul Renate di Ai-
mo Diana (gruppo A), sul Ba-
ri o l’Avellino (C). «Sono con-
tento per la grande maturità
dimostrata dai ragazzi. Han-
no disputato una buona ga-
ra, proponendosi con atten-
zione e lucidità. Nemmeno
sull’1-1 abbiamo concesso
qualcosa. Adesso entriamo

nella fase nazionale e il livello
di alza. Dobbiamo prosegui-
re con grande ottimismo, e
tanta voglia. Bisogna stare at-
tenti ai cartellini gialli: ne ba-
stano due per far scattare la
squalifica».

Il tecnico friulano sostiene
che «sarebbe indispensabile
essere più tosti nella propria
metà campo, in fase di conte-
nimento. Ci posizioniamo
sempre bene, ma occorrereb-
be maggiore decisione nei
contrasti. In ogni caso la
squadra mi è piaciuta. E tan-
to», conclude Pavanel.

Per il difensore Giorgio Bro-
gni: la gara «è stata un tanti-
no complicata dal gol di Pitta-
rello. Ma abbiamo giocato al-
la grande, senza soffrire. Noi
siamo sempre sul pezzo. E
adesso cerchiamo di prose-
guire sulla stessa falsariga.
La mia stagione? All’inizio
ho faticato un po’, però sono
venuto fuori, grazie all’aiuto
dei compagni, che mi danno
consigli preziosi». •.
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Lagioia finaledelpresidenteGiuseppePasini.SottoFresco(VirtusVerona)

••
Lealtrepartite

IL DOPOGARA Il bomber Guerra pensa già al prossimo turno

«AlSudsarebbepiù
dura,masiamopronti»
Pavanel: «Vorrei la squadra di un altro girone»

“ L’asticella
ora si alza

Dobbiamo
proseguire
con ottimismo
MassimoPavanel
AllenatoredellaFeralpisalò

GiorgioBrognieffettuauntraversoneconilpiedemancino:suol’assistchehaportatoalgolSimoneGuerra

MassimoPavanelesulta

“ Abbiamo
giocato

alla grande
e senza soffrire:
avanti così
GiorgioBrogni
Terzinosinistro dellaFeralpisalò

Missionecompiuta. La Feralpisalòottiene il risultato che le
serviva, il pareggio in casa contro la VirtusVerona, e questa
mattina aspetta il prossimoavversario nei play-off. La gara al
Turina si èmessa subito benegrazie alla rete di SimoneGuerra.
Pur penalizzatodalla sfortuna (2 legni) edaalcune decisioni
arbitrali (rigori negati, lamancata espulsionedi unavversario),
la squadradel presidentePasini prosegue l’avventura.

IPROTAGONISTI

Verdeblùconserenità:adesso
vieneilbello(e ildifficile)

La zampata.Al 19’ del primo tempoGuerra devia in gol da
distanza ravvicinata un centro di Brogni: gardesani in vantaggio.

Il reclamo/1.Pocoprimadell’intervallo Scarsella viene
strattonato in areadaDaffara: per l’arbitro è tutto regolare.

Il brivido.All’11’ del secondo tempoPittarello, sugli sviluppi di
uncalcio d’angolo, firma il pari della VirtusVerona.

Il reclamo/2.Nel finale di partita un colpodi testadiMiracoli
viene fermatodal braccio largodi unavversario: niente rigore

Ipuntiottenutinellastagione
regolaredalla Feralpisalò, fruttodi
17vittoriee di9pareggiafronte di
unpassivodi12sconfitte.60 LaFeralpisalòprosegue lungolastradachepuòcondurrealla fineallarealizzazione

delgrandesogno. Bastaungol firmatoda SimoneGuerraad ottenere ilpareggiocon la
VirtusVecomp (1-1): risultatoche invirtù del migliorpiazzamentostagionalevale il
passaggioagliottavidi finale. Domenica l’andata, il26maggio la sfidadi ritorno.

ds: pelmas1


